
Oltre le parole 

 

Cari ospiti del Trentino.  

Nel pensare un saluto da indirizzarvi in 

vista della stagione estiva, mi sono 

chiesto come avrei potuto, quest’anno, 

regalarvi qualche spunto di riflessione, 

formulandolo in modo un po’ meno 

formale. Ho provato pertanto a giocare 

con le parole, mettendo, in particolare, 

sotto la lente il sostantivo “TURISTA”...  

T come tempo. Vivere la vacanza è un 

po’ come interrompere il flusso 

inesorabile del tempo. Ѐ come fare un 

passo di lato rispetto al gorgo vorace 

che spesso ne annulla il significato. Proviamo a recuperare il senso del tempo che ci viene 

donato e di cui noi stessi possiamo fare dono. Non è vero che ci manca il tempo: è la 

risorsa più preziosa che abbiamo. Non disperdiamola.   

U come urgenza. La vacanza come opportunità per rimettere in ordine le priorità 

autentiche. Proviamo a interrogarci sulle graduatorie spesso distorte che ci siamo costruiti. 

Che cosa conta davvero nella nostra vita? Qual è l’urgenza per la quale non possiamo 

attendere o soprassedere?  

R come riposo. A volte sembriamo accanirci contro noi stessi, mettendo a dura prova il 

nostro fisico e la nostra mente. Essi ci mandano spesso segnali che sottovalutiamo e ci 

chiedono di destinare il giusto spazio al riposo. Riposo, dunque, come rispetto: per se stessi 

e, di conseguenza, per chi è chiamato a relazionarsi con noi.   

I come ispirazione. Abbiamo oscurato gli spazi per pensare. L’augurio è di recuperare la 

voglia di coltivare pensiero. C’è bisogno di sostare per trovare nuova ispirazione.  

S come silenzio. Condizione essenziale per realizzare tutti i propositi precedenti. 

T come terra. Ѐ una terra, quella trentina, che fa dell’ospitalità un suo punto di forza. Una 

terra che, umilmente, vi accoglie, consapevole di essere stata benedetta dal Creatore. 

La bellezza di questo creato chiede a ciascuno di voi di essere rispettata, con altrettanta 

umiltà.    

A come amici. Non mi piace parlare genericamente dell’amicizia. Preferisco parlare di 

amici, persone, volti, storie che rivedrete o incontrerete per la prima volta. Sappiate che in 

questo Trentino siete a casa. Lo dico anche alle comunità cristiane con cui molti di voi 

avranno modo di rapportarsi. Nel nome di quel Gesù che, per primo, ci ha chiamati amici.  

Quando ancora non c’erano i social.   

Buona vacanza! 

+ arcivescovo Lauro   

 



Beyond words 

Dear Guests of Trentino, 

while thinking how to greet you this year I have 

asked myself what food for thought I could 

give you formulating it in a more unformal  

way. I have tried therefore to play with the 

words focusing on the word “TURISTA” (tourist) 

… 

T as time. Live the holiday is like stopping a little 

bit the inescapable flow of time. It is like 

stepping aside versus the voracious whirlpool 

that often cancel its meaning. Let’s try to 

recover the sense of the time that is offered to 

us and that we can offer. It is not true that we 

have no time: it is the most precious resource 

we have. Do not disperse it. 

U as urgency. The holiday as opportunity to 

reorganize the real priorities. Let’s try to ask 

ourselves about the rankings often distorted 

that we have built. What is very important in 

our life? What is the urgency we cannot wait 

for or that we cannot postpone? 

R as rest. Sometimes it looks like we are very hard with ourselves and we do severely test 

our physique and mind. They often send us signals that we underestimate and ask to 

reserve the right time to the rest. Rest therefore as respect: for ourselves and consequently 

for those we are dealing with.  

I as inspiration: We have obscured the spaces to think. The wish is to recover the will to 

grow the thought. There is the need to pause to find a new inspiration. 

S as silence. Essential condition to realize all the previous purposes. 

T as territory. Hospitality is a strong point of the Trentino territory. A land that humbly 

welcomes you and  that is aware to be blessed by the Creator. The beauty of this territory 

humbly asks you to be respected.  

A as “amici” (friends). I don’t like talking generally about friendship. I prefer to speak of 

friends, people, faces, events that you will see again or will meet for the first time. You can 

feel home in Trentino. I tell this also to the Cristian communities many of you will meet. In 

the name of Jesus that as first called us friends. When socials were not there. 

Have a nice holiday! 

+ Lauro, Archbishop of Trento  

 


